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''G.A.C. MAR TIRRXNO PONTINO E ISOLE PONZIT.NE"
cotr sede in Gaeta presso il Consorzio per lo Sviluppo lndustriale del Sud
Pontino, Lungomare Caboto - Arca AGIP, dove donicilia per la carica, a-
vente codice fiscale 90055470596.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, dichiara
che itr questo giomo luogo ed ora in seconda convocazione, essendo andata

ertorio n. 84069 RaccoÌta n. 32765
VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPI'BBLICA ITALIANA
II giomo ventisette del úese di settembre dell'amo duemilasedici alle ore di-
ciassette

27 settembre 2016
In Latina, nel mio studio al Corso della Repubblica, 197.
Innanzi a me Dottor GIUSEPPE CELESTE. Notaio in Latina. iscrìtto nel
RÈolo del Distretto Notarile di Latina

E'PRISENTE
MACALE Mauro, nato a Norma (LT) il 29 settembre 1955. nella qualità di
Presideúte e legale rappreseùtante dell'Associaziole tron dconosciuta

ta:
- che sono presenti in proprio i seguenli soci e precisamenle:
PROVINCIADI LATINA, a mezzo del dr. Pierpaolo Chiumera;
COMLf|,ÌE DI TERRACINA, a mezzo dell'assessore Percoco GiaDri;
COMUNE DI SPERLONGA, a mezzo dell'assessorc Cogodda Lorena;
COMUNE DI VENTOTENE, a mezzo della vice segetaria del Comune,
Virsinia Riccardi:
COMLNE DI PONZA, a mezzo del dr Domenico Talani;
COMT NE DI FORMIA, a mezzo del dirigente dr.ssa Livomese Tiziana;
COMUNE DI GAETA, a mezzo dell'assessore Ranucci Pasquale;
COMUNE Dl ITRI, a mezzo del coDsigliere delegato Di Biase Andrea;
Associazione GUARDIE AMBIENTALI D'ITALIA, SEZIONE PROVIN-
CIALE, a mezzo del consigliere di amministrazìone Malrro Macale;
LEGA NAVAIE ITALIANA, a mezzo del presidente e legale rappr€sentan-
te Valedo Luigii
CONSORZIO PER LO SVILIJTPO INDUSTRIALE DEL SUD PONTINO,
a mezzo del consigliere SiÌvio D'Arco;
ISTITUTO TECNICO SUPERIORE PER LA MOBILITA' SOSTENIBILE -
GIOVANNI CABOTO, a mezzo del componente della giùnta Nadi Roberto;
ASSOCIAZIONE GENERAIE COOPERATT\E ITALIANE SETTORE A.
GRO ffTlCO ALIMENTARE, a mezzo della rappresentante provinciale De-
serti Daniela;
CONFCOMMERCIO DELLA PROVINCIA DI LATINA, a mezzo del vice
presidente Di Cocco Italo;
FEDEMZIONE NAZIONAIE DELLE IM?RESE Dl ?ESCA. a mezzo del-
la dott.ssa Simona Candelora:



A.NA.PI. PES a mezzo della dott.ssa E to Elisa;
CONFCOOPERATI!€ . UNIONE PROVINCIALE DI
del vice presidente Claudio Brinati;
LEGACOOP LAZIO, a mezzo del responsabile territori:
none. Del Monaco Daniele Bruno:
FEDERAZIONE AGRICOLA AIIMENTARE A1VBIENTALE INDU-
STRIALE ITALIANA - FAI CISL, Delegazione di Latina, a mezzo del dr.
Luigi Antonio Giovanni Fiore;
ASSOCIAZIONE VTVAMBIENTE ONLUS. a mezzo del oresidente Alovi-
si Saìvatore;
- PISCICULTIJRA DEL GOLFO DI GAITA. a mezzo della deleeata Elisa
Esposito;
- S?ERLONGA TURISMO SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. a mezzo
del Presideote Leone Amando La Rocca;
tufti soci isc.itti ed aventi diritto al voto;
- che pefanto sotro presentir 2l soci su un totale di 4l e che i soci presenti a-
venti diritto al voto, ai sensi dell'art. L8 dello stahrto, sotro 2l su un totale di
27 soci avetrti dirifto;
- che è presente il quorum previsto dallo statuto:
- che l'assemblea è stata regolamente convocata per questo giomo e luogo
alle ore 16.00 mediante awiso inviato ai sensi dello statuto.
Dichiara pertanto validamenle costituita l'assemblea ed apre la discussione
sul seguente ordine del giomo risultatrte dall'awiso di cotvocazione:
l. Apprcvazione nuovo statuto;
2. Varie ed evetrtuali.

DISCUSSIONE E DELIBERAZIONE
Per il primo punto all'ordine del giomo il Presidente illustra all'assernblea il
testo dello statuto dell'associazione evidenziando le modifiche da apportare
aglì artìcoli |,3, 4, 5, 6,7, 8, 9, I I, 16 e 19, secondo il Consiglio di arnmini-
shazione.
Nel corso della discussione prendono la parola diversi soci.
In padicolare ì rappresentanti delÌa PROVINCIA DI LATINA e di CONF-
COOPERATI!'E - LIl.llONE PROVINCIALE DI LATINA propongono di
modificare l'art. ll, chiedendone l'adeguamento alla deliberazione della
Giunta Regionale deÌ l3 settembrc 2016 n. 529.
Vengono quindi messe in volazioùe le modifiche illusùate dal Presidente de-
rnandando a separata votazione le modifiche proposte all'art. 19 dai rappre-
setrtatrti della PROVINCIA DI LATINA e di CONFCOOPERATIVE - U-
NIONE PROVINCIALE DI LATTNA.
L'assemblea all'unanìmità dei presentì, con voto espresso per alzata di mano

DELIBERA
- di approvare le modifiche illustrate dal Presidente.
Viene quindi Íressa in votazione la proposta di modifica dell'art. 19, primo
coúm4 avar\zata dai rappresentanti della PROVINCIA DI LATINA e di
CONFCOOPERATM - TNIONE PROVINCLA.LE DI LATINA di fissare
nel numero di nove, anzichè dodici, icomponenti del Consiglio di Ammini-
strazione. I dsultati della votazione, per alzata di maúo, sono i seguenti:
favorevoli: Comune di Formia, Federazione Nazionale delle l-mprese di Pe-
sca, Confcooperative - Unione Provinciale di Latina, Provircia di Latina, Fe-
derazione Agricola Alimenîare Ambientale Industriale Italiana - FAI CISL;

LATINA, a mezzo

Le di Latina e Frosi-



astenuti: Comune di PoEza. Le Lazio,
contlai gli alri associati presenti.
Laproposta non è accolta.

Quindi si poae in votazione la proposta avanzaîa dai mppresetrîanti della
PRO\TNCIA DI LATINA e di CONFCOO?ERATi\T - UNIONE PRO-
VINCIALE DI LATINA di aggiuúgere alla fine dell'art. 19, comma terzo, il
seguente penodoi "Se viene a mancare la maggioranza dei componenti del
Consiglio di Amninistrazione, il Consiglio decade."
I r isuÌLati del la rotazione. peralzaLadi mano. sono i seg!enri l
favorevoli: Comune di lormia, Confcooperative - Unione Paovinciale di La-
tina, Provincia dì Latina, Federazione Agricola Alimentare Ambientale Indu-
srriale ltaliana - FAI CISL;
astenuti: Comùre di Sperlonga, Federazione Nazionale delle Iúprese di Pe-
sca, Legacoop Lazio, Comune di Venîotene, Coúune di Ponza, Comune di I-
tri, Sperlonga Turismo Società Cooperativa a R.L.;
contrai gli altd associati presenti.
La proposta non è accolta.
11 Presidente mi consegna il testo dello statuto aggiomato con le modifiche
approvate. Detto tesîo si al1ega al presente atto soî'!o Ia lettera "A'r.
NulÌ'altro €ssendovi da deliberare il Presidente dichiara sciolta I'assembÌea
alle ore diciotto.
Le spese del presente verbale e sue conseguenziali sono a cadco dell'associa-
z1one.
Non ho dato lettum dell'al1egato in quanto espressamente dispensato.
Del presente atto, scritto in pafie con mezzi elettronici da persona di mia fi-
ducia ed in parte inte$ato a úaùo da me Notaio su due fogli per sei faccia-
te, ho dato lethlra al compar'ente che lapprova e lo sotîoscrive a1le ore diciot-
to e quindici
FIRMATO:
Msuro Ì\{-A.CAIE
Giuseppe CELESTE (sigillo)



Allegato "A" al tr. 8{069
del R€pertorio e al n, 32765
della Raccolta

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

" FLÀG MAR TIRRXNO PONTINO E ISOLE PONZLA.I{E"

TITOLO I

COSTITUZIONE _ SEDE - DURÀTA _ SCOPI

ARTICOLO 1 = COSTITUZIONE

E' costituita un'Assocìazione denominatal
"FLAG NLA.R TIRRENO PONTINO E ISOLE PONZIANE"

ARTICOLO 2 = SEDE

La sede legale dell'associazione è sita in Gaeta (lT). presso il Consorzio per 1o Sviluppo IndustriaÌe
Sud Pontino, Lungomare Caboto - Area AGIP e sede operativa in Caeta, cotrttada Bevano.

ARTICOLO 3 : DURATA

L'Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2050, ma può essere prorogata su conforme richiesta
della Regione Lazio e può sciogliersi, oltre che per 1e alhe cause previste dalla legge, per
deliberazione dell'assemblea degli aderenti in sede straordinaria.

ARTICOLO I = SCOPO

L'Associazione è costituita quale Gruppo di Azione Costiera (G.A.C.), così come previsto dall'Asse
IV del FEP 2007/2013 con Lo scopo prioritario di dare athrazione al Piano di Sviluppo Locale
(PSL) approvato dalla Regione Lazio.
L'Associazione riveste il ruolo di soggetto responsabile delL'attuazione deL PSL nonché delle
misure, azioni ed inre^enLi in es.o inserit i .
L'Assocìazione, nell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale, non ha fini di lucro, esaurisce le
proprie finalità in ambito regionale e durerà almeno fino alla completa attr:azione del Piano di
Sviluppo Locale.
L'Associazione, nell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale. opera esclusivamente nell'ambito dei
comunì il cui territorio è incluso nell'area di intervento del PSL stesso ed in conformità a quanto

. previsto:
- dal Programma Operatìvo FEP 2007/2013;
- dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale richiamata nel Programma suddetto;



- dal1e disposizioni regionali di athlazione del Progranma emanate prima e dopo
1'approvazione del PSL;

- dalla nomativa specifica per ogni settote di intenento de1 PSL.

L'Associazione è costituita quale Gruppo di Azione Locale nel settore della pesca (FLAG). ai seffi
deg]j aÍt. 32-35 del Reg. (L]E) 1303/2013 e degli anr. 60-63 det Reg. (LrE) 50812014 con to scopo
di dare attuazione alla strategia di sviluppo locale di tipo parrecipativo approvata dalla Regione
Lazio in qualità di Organismo Intemedio del PO FEAI,{P 2014/2020.
Le strategie di sviluppo locale di tipo paÍecipativo vengooo attuate dal FLAG attraverso ìl piano di
Azione Locale (PdA) della cui gestione e realizzazione I'associazione riveste il ruolo di soggetto
responsabile.
L'associazione non ha fini di 1ucro, esaurìsce le proprie finalità in ambiro regionale e durerà almeno
fiùo alÌa completa attuazione del Pd,{.
L'associazione, nell 'attu^zione del PdA. opera esclusivamente nell 'ambito dej Comuni socj i l  cui
territorio è incluso integralmenîe nell'area di inten ento del piano stesso.
L'associazione. nell'attuazione del Piano di Sviluppo Locale, opera in conlomìtà a quanto previsto
dal

- Programma Operativo FEAMP 2014/2020;
- Normativa Comuùitaria. Nazioúale e regioùale dchiamata nel pl.ogralnma suddetto;

Disposizioni di athtazione del PdA emanate daÌ Minisrero de1Ìe Potitiche Agricole Alimentali e
Forestalí in qualità dj Autorità di gesrione de1 Prograrina Operarivo e dalla Regione Lazio in
qualità di Organismo lntermedio.
Per il conseguimento dello scopo potrà compiere tutte le operazioni, nrobiliari e immobiliari che
saranno tenute utili o necessa e,
E' vietata la distribuzione, anche in via indir.etta, dì utili, avanzi di gestione, capitale. risene e fondj
agli associati.

TITOLO II

FLAG

.A.RTICOLO 5 = Composizione del FLAG
II FLAG. ai sensi dell'ad. 61 par. 3 len. A) e b) del Reg.(UE) n.508/2014 deve prevedere una
rappresentazione equilibmta de1le parti interessate principali, inclusi il settore privato, il senore
pubbljco e la società civjle e deve garaniire Ììna rappresentazione significativa dei settori della pesca
e/o dell'acquacoltura e/o del senor€ della trasfomazione e coùmercializzazione del prodotto ittico
e di acquacoltum.

La rappresentatìvità deve essere rispettata sia nella costituzione delLa compagine del paúenariato sia
nella composizione degli organi decisionali.

Al fine di garantie la rapprcsentatività dei paftenariati sia
di interesse non possono rappresentafe piÌr del 49% degli
organi decisionaÌi(Consiglio di Amministrazìone), ai sensi
1303 /2013 .



Ciascun compon€nte deve pafeciparc con una quoîa atrnua di adesìone al ILAG di alDreno euro
1.000,00 (mille virgola zero zero).
ll partenariato dovrà avere nella sua compagine rappresentanti in grado di elaborate ed attuare una
strategia di sviluppo nella zona interessata sulla base di una comprovata esperienza ir qLresto
ambiîo.

ARTICOLO 6 = OBBLIGHI DEL FLAG

IL FLAG ammesso a finanziamenlo è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi:
- dotarsi di un regolamento intemo e organizzare una struthrra amministrativa adeguata alle

risorse da gestire in grado di assicurare l'espletamento delle funzioni tecniche,
arìninistrative e contabili basata su idonee professionalità. La selezione del personale dovrà
essere effettuata mediante procedura di evidenza pubblica. 11 personale impiegato non potrà
assumere altri incarichi, a qualsiasi tìrolo, riguardanti la progettazione o l'attuazione di
operazioni hnanziate con Pd,{;

- attuarc la buona e rapida esecuzione delle azioni e regolare gestione dei contributi pubblici;
- mantenere un sistema di contabilità separata (conto corente dedicato) per l'attuazione della

strategia di sviluppo locale al fine di codificare e regislrare ogni pagamento effethraro per la
realizzazione del piano;

- dare adeguata pubblicità dei bandi di gaÉ;
- rispehare le nonne in materia di pubblicità, di pari opportunità e di appalti pubblìci, nonché

le nomre ed i principi del Tratrato relativi alla trasparenza, alla pafità di trattamenîo e alla
non discriminazione:

- selezioDare i soggetti responsabili dell'attuazione delle singole azioni prevista da1 PdA, non
dùettamente attuate, atÍaverso procedure di evidenza pubblica.

- assicurare il rispetto degli impegni assunti per ìl periodo richiesto, così come previsto per le
singole misure;

- rispondere per eventuali danni arecati a tetzi nell'attuazione delle azioni realizzate
direttamente dal FLAG;

- realìzzate attivitàr di animazione. sensibilizzazione della popolazione locale, promozione e
dil'ulgazione del PdA sul teÌritorio ìnteressato;

- predispone e pubbÌicare i bandi per la selezione dei progetti nell'ambito deLle azioni del
PdA;

- assicuÉre il proprio suppofo per le veriiiche ed i sopralluoghi che l'amministrazione
regionale concedente, responsabile degli accertametrti tecnico-amministativi, o i seryizi
comunitari e nazionali riterranno di effettuare, nonché I'accesso ad ogni altro documento
utile ai fini delL'accenamento:

- adempiere agìj obblighi inerenti il monitoraggio e tendere disponibili, qualora chiesto,
tutle le altre hformazioni necessarie al sistema di monitoraggio o valutazione deLle attività
rclative al progmlnma operativo;

- comunicare tempestivamente eventuali vaaiazioni úguardanti ìl PdA e la documentazione
prodotta;

- prol.vedere ad effettuare i controlli amministrativi previsti per verificare il rispetto delle
concessioni e dei relativi impegni assunti secondo le disposizioni procedufali genemÌi ai
sensi del Manuale delle procedure e dei controlli dell'autorità di gestione, nonché del
manuale delle procedure e dei contmlli della Regione Lazio;

- conservare prcsso la propria sede legale per la durata degli impegni sottoscritti e comunque
almeno per i cinque anni successivi alL'ultimo pagamento, e comunque nel rispetto dei tempi
previsti dall'art. 87 del Regolamento di base -Disponibilità dei documenti" i documenti
gìustificativi in originale per le spese sosienute dilettamente o copia conforme per spese
sostenute da soggetti terz i ove pertinente;



provvedeie all'elaborazione dei dati necessari
monitoraggio e controllo degli interventi;
predisporre e aggiomare 1e piste di controllo.

ARTICOLO 7 = ComDiti del FLAG

all'utilizzo dei proglan]mi di gestione,

1)  A i

a)

b)

c)

h ì

sensidell 'art.34 par.3 e 4 del Reg. (UE) n. 1303/2013.

rafîorzare la capacità dei soggetti loca1ì di elaborare e atruare opeGzioni, anche
stimolandone le capacità di gestione dei progetti:
elaborare una procedura di selezion€ îmsparente e non discriminatoria e criteri oggettivi di
selezione delle operazionj che evitino conflifti di interessi, che garantìscono che almeno il
50% dei voti espressi nelle decisioni di selezione provenga da pannef che sono autoritàr non
pubbli. l_e e . he consenlano la sele,, ione ,îredidnte procedura scrina:
garantire la coerenza con la shategia di sviluppo locale di tipo paltecipativo nella selezioae
delìe operazionj, stabilendo Ì'ordine di priorità di tali operazioni in funzione del loro
co0nib! o al conseguimenro degli  obienivi e dei larget ditale slraregia:
preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte o un bando peúnanenle pel la
preseltazione di progetti, compresa Ìa definizione dei criteri di selezione;
ricevere e valutare le domarde di sostegno,
selezjonare le operazioni e fissare l'importo del sostegto e, se pertinente. presentare le
proposte al l 'organismo responsabile della verif ica f inale dell 'ammissibi l i tà pdma
dell'approvazìone;
verificare I'attuazione della strategia di sviluppo locale di tipo pafiecjpatjvo e delÌe
operazione frnanziate e condure attjvità di valutazione specìfiche legate a tale strategia;
farsi carico di ulteriori nuovi compiti e fi.rnzioni derivanîi cla successivi pror.r edimenti della
Resione Lazìo.

2) Fatto saivo il paragrafo 3, lettera b) delì'art. 34 del Reg. (UE) n. 1303/2013, i gruppi di azione
locale possono essere beneficiari e attuare operazioni confo1memente alla strategia di sviluppo
locale di tioo oartecioativo.

ARTICOLO 8 = RESPONSABILITA'

ll FLAC è respoùsabilel

dell'organizzazione di una struttura amministrativa, adeguata alle dsorse da gestire, in grado
di assicurare I'espletamento deÌle funzioni tecniche, amministrative e contabili basata su
idonee professionaìità;
della buona e rapida esecuzione degli inten'enti;
deÌla regolare gestiorìe dei contdbuti, sia per quanto dguarda le spese sostmute direttamente

e)
!



- della conservazione presso la propria sede legale, aì hnì del controÌlo tecÍico
amminisîrativo, per la duata degli irnpegùi softoscritti e comùnque almeno per i cinque afìlli
successivi all'ultimo pagamento e comunque nel rispelto deitempi previsto dall'art. 87 del
Regolamento di base "Disponibilità dei documenti", dei documenri giustificativi, in
originale per le spese sostetrute direftamente o copia confonne per spese sostenute da
soggeft terzr;

- dalla compatibilità degli interventi finanziati rispetto alle politiche comunitarie in materia di
concoÍenza, ambientale e sviluppo sostenibile, pari opportunità, appalti pubblici;

- del rispetto degli adempimenti connessi agli obblighi di monitoraggio e dell'attivazione dei
relativi flussi normativi;

- dei danni arrecanti a teúi ed all'ambiente in altuazione del PdA e nella realizzazione fisica
dello stesso;

- della restituzione del contributo pubblico nel caso di rcalizzazione del PdA in maniera
difforme dall'approvazione;

- della completezza della documentazione presetrtata dagli altri beneficiari ivi compreso il
DURC e I'autocertificazione del risDetto deì CCNL di comoarto.

ARTICOLO 9 = RXCESSO ED ESCLUSIONE

La qualità di partenariato ohre che per le altre cause previste daLla legge, si perde per recesso e per
esclusione.
Il pafenariato che intende recedere deve presentare per iscritto le proprie dimissioni
Il Consiglio può deliberare L esclusione di quel panenariato che úon sia più in grado di collaborare
per i fini che si propone l'associazione oppure che col sùo compofiamento ne danneggi úoralnente
o materialmente I'anività o alimenti dissidi e disordini fra gli altri panenariati o, comunque, si
rifiuti, senza giustificato motivo, di adempiere agli impegni assunti ed, in particolare, sia moroso nel
vé.gnènr^  dé l lè  ó , , ^ rè

ARTICOLO 10 = CESSAZIONE DEL RAPPORTO ASSoCIATIVO

L'associato che per qualunque motivo cessa di appartenere all'associazione nor ha diritto al
rimboiso dei conîributi versati.
L associato che recede. resn tuttavia responsabile per le obbligazioni da lui even almente assunte
nei confronti dell'associazione fino alla data del recesso.

TITOLO III

PATRIMONIO E GESTIONE AMMIMSRATIVA

ARTICOLO 1l = PATRIùIONIO E QUOTE

Il pafimonio sociale anùtrorlta alla sornmatoria delle quote di adesione dei componenti il FL,A.G.

ARTICOLO 12 = ESERCIZIO CONTABILE

L'esercizio contabile va dal lo gennaio al 3l dicembre salvo i1 primo amo in cui va dalla
costinrzione al 3l dicembre-



ARTICOLO r3 = RENDICONTO

L'assemblea in sede ordinaria sarà convocata enho quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio per
I'approvazione del rendiconto economico e finanziario dell associazione.
Il rendiconto dovrà essere depositato presso la sede dell'Associaz ione venti giomi prima della data
di convocazione dell'assemblea, afiinché tutti gli aderenti possano prcndeme f.isione.

TITOLO IV

ORGAr*I

ARTICOLO 14 = ORGANI

Gli organi dell'Assoc jazione sono:

a) l'assemblea degli aderenti:
b) il Consiglio di Amministrazione:
c) il Presidente.
o)

Tùtte le cariche sociah sono gratuite e non
indemità.

danno peÌ1anto diritto ad alcun coúpenso, getlone o

CAPO I

ASSENIBLEA

ARTICOLO 15 = ASSENIBLEA

L'assemblea è composta. con parità dì voto, dalla riunione di tutti i partenariati.
Ciascun pafienadato ha diritto ad un solo voto.

ARTICOLO 16 = COMPETENZA DELL'ASSEMBLEA

L'assemblea in sede ordinaria prowede alla nomina de1 Consiglio di Ammidstrazione, traccia le
direttive sociali, amministrative ed economiche nell'ambito delle finalità dell'Associazione,
esarnina ed approva i biÌaùci preventivi e consuntivi. deÌibeÌa, fufrne, su quanto il Consiglio di
Amministrazione sottopone al sue esame. Prowede altresì all'ammissione di nuovi associati su
proposta del consiglio nel dspetto del regolamento associativo.
L'assemblea in sede straordinaria delibera sulle modifiche statuarie e sullo scioglimento N
dell 'Associazione. \
L'assemblea è convocata dal consiglio di amministrazione, a cura del Presidente, mediante awiso
affisso presso la sede sociale almeno otto giomi prima dell'adunanza ed inviato a mezzo letieÉ



La prima assemblea è convocata dal Presidente della lrovincia di Latiùa con il seguente Ordine del
Giomo:

Elezione del Consiglio di Amministrazione;
Evenh.nle elezione del Presidente;
Eventuale elezione del Presidente Onorarìo,
Eventuale elezione del Vice Presìdente;
Evenuale elezione del Vice Presidente vicano.

ARTICOLO 17 = COSTITUZIONE E DELIBERE

L'assemblea in sede ordinaria è validamente costihrita ìn pima convocazione con la preserza della
maggioranza dei pafienariati. ln seconda convocaziooe qualuíque sia il nuúero dei parlenadati
presenti e deÌibera, in ogni caso, con i1 voto favorevole della úaggioranza dei presenti aventi diÌitto
al voto.
In sede straordinaria in prima convocazione I'assemblea è validamente costituita con la presenza dei
tre quarti degli aventi di.itto al voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti. In seconda convocazione è vaLidamente costituita con la presenza di almeno iÌ 51% degii
aventi diritto al voto e delibera con la maggioranza dei presenti.

ARTICOLO 18 = ESERCIZIO DEL VOTO

Non hamo diritto al voto i partenariati che non sono in regola con il pagamento delle quote allnuali.
La rappresentanza degli enti pubblici e privati in assemblea è regolata dalle norme di legge e di
statuto aDDlicabili a ciascuno di essi.

CA?O TI

CONSIGLIO DI AIIMI\ISTR{ZIONE

ARTICOLO 19 = COùPOSIZIONE, CONVOCAZIONE, DELIBERn E DECADENZA

L'Associazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di
componenti, lìberamente eleni dall'assemblea, non superiore a dodici, secondo i limiti e le
percentuali disposte dall 'art.4 dell 'awiso pubblico della Regione Lazio relaiivo alia selezione dei
FLAG, pubbiicato sul BLrRL n. 57 del 19/07/2016.
I componenrr durano in carica per un quinquennio
I componenti del Cd.A decadono dopo tre assenze consecutive non giustìficate o per comportamento
indegno. La loro decadenza saràL deliberata dal CdA e notificata al decaduto con successivo atto del
plesidente del CdA a mezzo Eccomandata
Nel caso in cui vengano a mancare uno o piir Consiglieri. il Consiglio. con il voto favorcvole di tutti
i suoi componenti, prowede alla loro sostihlzione mediante cooptazione, previa designazione dei
p4rtner di provenienza. ln caso di mancata designazione, il consiglio prowede scegliendo tra gli
aderenti. I consiglieri così nominati restano in carica fino alia scadenza.
ll Consiglio è convocaîo ad iniziativa del Presidente ogai qualvolta questi lo ritiene oppoÍuno
oppure su richiesta di un terzo dei suoi membri- con le modalità previste dal Regolamento di cùi al



successivo af. 24. In ogni caso la comunic?.zione della convocazione del Consiglìo di
Amministrazione va inviata a tutti i membd del partenariato.
Le deliberazioni del Consiglio sono prese a úaggioranza assoÌuta dei suoi componentj.
In caso dì parità prevale il voto del Presidente.
l1 Consiglio a sua volta elegge il Presidente ed eventuaknente il Presidente Onorario ed il Vice
Presidente, se non vi prowede I'assemblea all'atto della nomina dei suoicomponenti.
Il Segretario è nominato di volta in volta da1 Presidente.

ARTICOLO 20 = POTERI DtrL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Al Consiglio competonor nell'ambito delle leggi vigenti, tuni i poteri per la
straordinaria dell'Associazione.
11 Consiglio ha, infine, facoltà di delegare ad uno o piir dei suoi componenti
eccezioúe della redazione del bilancio e della convoc^z ione dell'assemblea.

gestione ordiùaia e

le sue attribuzio ad

CAPO trI

PRNSIDENZA DELL'ASSOCIAZIONE

ARTICOLO 21 = PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

La firma e la rappresentanza dell'Associazione spettano al Presiderte del Consiglio di
Amministrazione ed, evmtualmente, ad altri compolenti designati da1 consiglio, i1 quale, in taÌ
caso, determinerà. per ciascuno dj essi. I'ambito dei poteri e le modalità di esercizio, specificando,
ìaddove i consiglieri così designati siano piiL d uno. se essi debbano agile coDgjuntamente o
disgiuntaùleúte.
ln caso di assenza o di inpedimento il Prcsidente saràL sostituito dal Vice Presidente o. in caso di
asserza o dj impedimento di quest'ultimo, dal Vice Presidente vicario.
Il Presidente ha la facoltàL di nominare procuratori per il compimento di singoli atti o categorie di
atti.

ARTICOLO 22 = PRESIDENTE ONORARIo

Il lresidente Onorario cura le pubbliche relazioni dell'Associazione e interviene con facoltà di
parola ma seúza di-ritto di voto alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

CAPO IV

RX\''ISORI CONTABILI



ARTICOLO 23 = REWSORI CONTABILI

L'assemblea con deliberazione motivata, ed in caso di accertata necessità, ha la facoltà di procedere
alla nomina dell'Organo di Revisione, composto da un membro effettivo ed un membro supplente,
iscritti nel regisho dei revisori cootabili. Essi durano itr carica per he esercizi.
Il compenso dei revisori, salvo che non sia diversamente disposto dall'assemblea all'atto della
nomina, è determinato sulla base delle tariffe professionali.
L'Organo esercita il controllo contabile sull'associazione.

TITOLO I'I

DISPOSIZIONI GENERA.LI E FINA]-I

ARTICOLO 2{ - REGOLAI,IENTO I\TERNO

Il furzionamento tecnico ed amministrativo dell'Associ^zione può essere disciplinato da un
regolamenîo intemo, approvato dall'Organo competente.

ARTICOLO 25 = SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

L'assemblea può deliberare lo scioglimento anticipato dell'Associazione coo il voto favorevole di
alineno tre quafii degli aderenli.
Sia nel caso prccedenle, che iÍ tutti gli altd casi di scioglimento, I'assemblea, con le maggioranze
richieste per le modifiche statutaie, delibera sulla nomina di un liquidatore e sulla destinazione dei
fondi residui che itr ogni caso dovraono essere devoluti ad altra associaz ione con finalità analoghe o
a f ini dipubblica uti l i tà.

AÌTICOLO 26 = LIBRI SOCIALI

Il funzionamento dell'Associazione è documentato dal libro degli associati, dai libri dei verbali
delle riunioni degli orgad sociali e dalla scithrrc che il Consiglio di Amministrazione riterrà
opportudo tenere per la cotrtabilità della gestione.

ARTICOLO 27 = CLAUSOLA ARBITRAIE

Qualsiasi controvetsia dovesse insorgere tra gli aderenti all'Associazione. tra questi e
I'Associazione, uno o pir) amministratori e I'Associazione, che abbia ad oggefto diritti disponibili
&lativi al rapporto sociale, escluse le cooboversie per le quali è obbligatorio I'intervento del
Pubblico Vfinistero, sarà devoluta ad un collegio composto di tre arbitri úominati dal Presidente del
Tribunale del luogo dove l'Associazione ha la sede legale.
Il collegio arbinale funziona e decide le controversie ai sensi di legge, ritualnente e secondo dùitto.



ARTICOLO 28 = RINVIO

Per tutto quanto non espressamente previsto si rillvia alle disposizioni vigenti.
FIR}LATO:
MACAIE Mauro
Giuseppe CELESTE (sigillo)
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